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Il capo della CIA 
non esclude 

nuovi «colpi» 
all'estero 

Non t affatto da escludere 
che Moro, o chi per lui, in 
Italia o altrove, trovandosi 
capo di un governo « eletto 
in modo costituzionale» an
che se « nominalmente amico 
degli Stati Untti » posso fare 
una fine analoga a quella toc
cata al presidente cileno Al
lindi, solo che questo corri
sponda agli interessi di Wa-
ihtngton. O almeno all'inter
pretazione che ne dà l'attuale 
capo della CIA, George Bush, 
chiamato da Font a sostituire 
il vecchio Wtlltam Colo». Se 
la lettura giusta delle dichia-
raiioni rilasciate da Bush di
nanzi al comitato senatoriale 
tulle forze armate è Quella 
che ci propone stamattina Au
ro Roselli nella sua corri
spondenza da New York sul 
«atomo» , siamo di fronte a 
una nuova brutale riconferma 
del tradizionali ruolo svolto 
dalla massima agenzia 
di spionaggio americana al
l'estero. Ci troviamo di fronte 
a uno strumento di perma 
nente offesa alla democrazia 
in tutto a mondo capitalisti
co, oltri che. naturalmente 
negli stessi Stati Uniti d'Ame
rica. A una nostra recente 
denuncia dette minacce e de
gù attentati della CIA alla de
mocrazia in tutto il mondo il 
« Popolo » ha obiettato che al
ia denuncia dei misfatti della 
CIA era succeduto un « rivol
gimento nelle strutture * nei 
Quadri dei servizi segreti » 
che taceva prevedere un mu
tamento radicale, una corre
zione deolt errori del postato. 
La « Voce repubblicana » et 
rimproverava sostenendo che 
froprio la denuncia degli er. 
fori commessi segnava una 
svolta autocritica. DI quale ri
volgimento, di Quale autocriti
ca si tratti ce lo dice appun
to Bush. 

«Non vi posso dire — ha 
affermato chiaramente — che 
noi non appoggeremo mai un 
colpo di stato all'estero» de
gnandosi poi di raccomanda
re, bontà sua, un po' di cau
tela « nel caso di governi che 
sono stati eletti in modo co
stituzionale», tra i quali, ap
punto, potrebbe rientrare an
che U nostro. La minaccia 
e trasparente. Bush, per da
re una qualche giustificazio
ne a questa linea, si i ser
vito del pretesto offerto dal
la tragica situazione angola
na, attribuendone la responsa
bilità originaria al sostegno 
che l'Unione Sovietica — da 
sempre e non da oggi — pre
sta al movimento popolare 
per la liberazione dell'Ango
la, per contrastare Ieri i co

lonialisti fascisti di Lisbona — 
che gli USA e molti governi 
« amici » intxce sostennero fi
no all'ultimo giorno — e oggi 
i mercenari di Holden Ro
berto e sudafricani arma
ti, come risulta da molte e 
inattaccabili testimonianze 

fomite dallo stesso governo 
di Washmoton. 

Ma, si dice anche, Bush non 
disdegnerebbe la candidatura 
alla viceore.sidenza degli Sta
ti Uniti; e forse le sue gra
vissime dichiarazioni non «-
«cono da una certa logica « e-
lettoralistica » vosi come la 
si intende, largamente, negli 
Stati Uniti. Per quanto ci ri-
guarda, questa stessa circo
stanza è ben lungi dal costi
tuire una qualche forma at
tenuante: anzi e una aggra
vanti che dovrebbe suscita
re, non solo In noi. ma anche 
nelle altre forze politiche de
mocratiche una giusta prote
sta e un giusto allarmi pir te 
prospettive della democrazia 
anche e proprio con riguar
do alle probabilità che un 
simile « golpista » possa avvi
cinarsi alla Casa Bianca e 
compromettere quella politi
ca di amicizia vera con 
l'ovest e con l'est che ci si 
auspica dall'Italia e dall'Eu
ropa che si vuoi far nascere. 

Ne pub consolarci che il 
presidente della commissione 
senatoriale, Frank Church ab
bia dichiarato di ritenere che 
le «attività clandestini» a-
merlcane in altri paesi (la 
espressione e della agenzia 
AP> dovrebbero essere «sot
tratte atta CIA ma non com
pletamente proibite ». « Se in 
futuro talune circostanze do
vessero esigere una operazio
ne segreta in terra stranie
ra — egli ha affermato — 
che la si faceta sotto l'egida 
del Dipartimento di Stato ». 
Naturalmente anche in questa 
dichiarazione — rilasciata nel 
corso di un discorso pronun
ciato a New York — te azio
ni « clandestine » vengono no
bilitate al più alto livello, e 
ad esse si oppongono alterna
tive apocalittiche. «Posso Im
maginare una sciagurata si
tuazione di emergenza — ha 
concluso Church — in cui una 
nostra azione clandestina 
tempestiva potrebbe scongiu
rare un olocausto e salvare 
l'intera umanità». Quale scia
gurata situazione di emergen
za si fosse manifestata in Ci
le prima del golpe, nessuno 
l'ha mai detto. Queste affer
mazioni non riescono a ma
scherare il loro unico conte
nuto: quello di un infame ma 
non nuovo ricatto, contro il 
quale confidiamo prendano 
posizione tempestivamente 
anche il « Popolo » e la « Voce 
repubblicana »; contro II qua
le è opportuno che tutti i par
titi democratici reagiscano 
con energia, sia perché la 
CIA di Bush risulta — dalle 
sue dichiarazioni stesse — tut-
t'altro che riformata, sia per
ché non vediamo proprio al
cun vantaggio ohe a tramare 
contro la nostra indipendenza 
sia II Dipartimento di Stato 
invece che la CIA, 

Angelo Matacchiera 

CAXITO — Soldati d»l MPLA osservano le armi • le munizioni americane catturate in In
genti quantità alle forze del FNLA durante gli scontri del giorni scorsi nel pressi di Caxlto. 
GII Stati Uniti hanno fornito alle forze di Holden Roberto e a quelle di Jones Savimbl aiuti 
militari per SO milioni di dollari. Tali rifornimenti sono giunti al due movimenti fllolmpe-
riallstl attraverso lo Zaire. Il Congresso USA sembra ora deciso a bloccare la prosecuzione 
di questo impegno militare In Angola, malgrado le pressioni della Casa Bianca 

Nuova tensione fra Congresso e Casa Bianca 

~VETOTDELSENATO U S T 
A FORD CONTRO L'INTERVENTO 

MASCHERATO IN ANGOLA 
Quattro militari sudafricani fatti prigionieri dal MPLA - Anche Savimbi 
(capo dell'UNITA) conferma l'invasione in atto da parte di Pretoria 

WASHINGTON, 17 
I dissensi fra Congresso e 

Casa Bianca a proposito de
gli aiuti alle forze che In An
gola combattono contro 11 
MPLA (cioè 11 FNLA di Hol
den Roberto e l'Unita di Lo-
nas Savimbl) si sono ormai 
trasformati In uno scontro: 
nelle «tesse ore In cui Ieri 
11 portavoce di Ford espone
va al giornalisti le «preoccu
pazioni » del Presidente per 
l'Angola, al congresso 11 pre
sidente della commissione se
natoriale sui servizi segreti, 
Francie Church. ribadiva che 
l'intervento americano In An
gola deve essere bloccato Im
mediatamente essendo la si
tuazione «analoga a quella 
ohe ci portò nel Vietnam». 

Ma non basta. Nella stessa 
giornata di Ieri, la sottocom-
mlsslone senatoriale per l'as
sistenza all'estero ha appro
vato con sette voti favorevoli 
• nessuno contrarlo una riso
luzione che proibisce al gover
no di fornire ogni tipo di 
«aluto militare» anche ma
scherato al movimenti che 
combattono In Angola. OH 

Stati Uniti hanno fatto finora 
pervenire « aiuti » per circa 
50 milioni di dollari all'FNLA 
e all'Unita. Ieri esperti della 
CIA e de] dipartimento di 
stato hanno illustrato ai se
natori 1 motivi che inducono 
11 governo ad Intervenire In 
questo modo, ma evidente
mente non sono riusciti 
a convincerli. 

L'azione della sottocommls-
sione, che e presieduta da 
Hubert Humphrey e fa parte 
della commissione esteri del 
Senato, si è manifestata at
traverso due atti di conte
nuto identico; una risoluzio
ne ohe proibisce ogni aiuto 
militare, e un emendamento 
alla legge sulle vendite mi
litari all'estero. La prima sa
rà votata quanto prima dal 
congresso, mentre sulla se
conda legge il congresso si 
pronuncerà solo verso la fine 
di gennaio. 

La risoluzione chiede a tutti 
I governi stranieri di mette
re fine agli aiuti al gruppi 
angolani e afferma che «11 
disimpegno di tali paesi sa
rebbe una ottima conferma 

In libreria le strenne 
dell'Istituto Geografico 
DE AGOSTINI 
di Novara 

L'Istituto Geografico De 
Agostini presenta in libreria 
tre nuove collane, due delle 
quali dirette da Enzo Biagi. 
La prima, che si apre con un 
volume dedicato a « Il Missis
sippi », vuole essere una pre
sentazione geografico-storica, 
economica, sociale ed umana 
delle regioni attraversate dai 
più grandi e più celebri fiu
mi delia terra, identificando 
in questi l'immagine in cui 
si è venuta coagulando l'iden
tità civile, culturale e storica 
del popoli che abitano in quel
le regioni. Più classica inve
ce l'impostazione della secon
da collana, « I condottieri », 
dedicata appunto ai ritratti 
biografici di quegli uomini 
che hanno determinato svolte 
fondamentali nella storia del
l'umanità con la loro azione 
sul campo di battaglia. La no
vità della collana è dovuta al 
fatto che gli autori di tali bio
grafie sono stati scelti tra i 
giornalisti più brillanti e più 
qualificati della nostra stam
pa quotidiana e periodica. Que
sto fa si che il « taglio » del 
racconto sia costantemente at
tuale, dinamico ed anche, spes
so polemico ed insolito. Ne è 
prova il «Napoleone» di Guido 
Cerosa, con cui la collana vie
ne inaugurata: non un'agio
grafia o un ritratto polemico, 
ma una vera inchiesta giorna
listico sulla figura e le vicen
de di un uomo la cui impor
tanza nella nascita dell'Euro
pa contemporanea è ormai 
unanimemente riconosciuta. Il 
secondo titolo della collana è 
dedicato a « Giap ». la cui 
biografia è opera di Giusep
pe Mayda. 

La terza novità dell'Istituto 

De Agostini è una collana de
dicata al tempo libero (inau
gurata a fine luglio da un vo
lume di Giacomo Garioni, 
« Barche olimpiche e Level 
class ») dedicata agli sports e 
agli hobbles più diffusi, che 
ora presenta «H rally: tecni
ca, auto, gare» di Enrico De 
Vita. 

Nella fortunata collana « Me
raviglie della natura » appaio
no due nuovi titoli: «Le isole 
di corallo » (autore Folco Qui
tte!) e « Gli uccelli rapaci ». 
Come i volumi precedenti, an
che questi affidano il proprio 
successo ad una iconografia 
fotografica di eccezionale li
vello e quasi tutta inedita. 
Questa è anche la caratteristi
ca di un volume che inaugu
ra per l'Istituto De Agostini la 
stagione delle strenne dì gran
de prestigio: «La vita segre
ta degli Insetti », realizzato in 
collaborazione con il reparto 
fotografico del Musee de 
Sciences Naturclles di Parigi. 
I testi del volume rappresen
teranno una novità nella divul
gazione scientifica del nostro 
paese, mentre le fotografie, 
eccezionali sia dal punto di 
vista tecnico che scientifico, 
sono assolutamente Inedite. 
Sempre per gli appassionati di 
scienze naturali l'editore an
nuncia un'altra novità, un 
«Grande Atlante degli Uccel
li », con veste editoriale simile 
al « Grande Atlante degli Ani
mali » pubblicato lo scorso 
anno. 

Tra le altre strenne dell'edi
tore novarese segnaliamo in
fine un'opera di notevole pre
stigio, il volume « Le Piazze » 
che inaugura la nuova collana 

Monumenti d'Italia, n volume, 
a cura di Franco Bossi, oltre 
ad un profilo storico della 
piazza italiana e ad un cor
pus di brevi analisi architet
toniche delle 84 più importanti 
piazze italiane, conterrà una 
serie di libere testimonianze, 
dovute ad alcuni dei più famo
si scrittori italiani (citiamo, 
tra gli altri: Arbasino per 
piazza della Scala a Milano; 
Riccardo Bacchetti per piaz
za Maggiore a Bologna; Carlo 
Laurenzi per piazza Pio II a 
Plenza: Italo Calvino per piaz
za Caricamento a Genova; 
Leonardo Sciascia per piazza 
Vittoria a Palermo). 

L'iniziativa di maggior pre
stigio editoriale della casa 
editrice novarese è, tuttavia, 
la pubblicazione (il primo vo
lume è stato presentato a Fi
renze il 23 novembre scorso) 
di un «Corpus dei disegni di 
Michelangelo»; dovuto al la
voro erudito e paziente di 
Charles de Tolnay, sotto il pa
trocinio della Casa Buonar
roti. La monumentale opera, 
che verrà terminata entro la 
primavera del 1977. è a tutto 
oggi il solo grande ed impor
tante omaggio che l'editoria 
italiana ha dedicato a Miche
langelo in occasione dell'anno 
celebrativo; tanto più merite
vole appare quindi l'impegno 
dell'Istituto De Agostini. I 
quattro volumi del Corpus dei 
disegni di Michelangelo, che 
presenteranno, riprodotti in 
fac-similc e analizzati critica
mente da schede storico-criti
che, tutti i disegni dell'artista, 
saranno presentati al pubblico 
anche in una speciale edizio
ne di pregio, destinata ai bi
bliofili. 

dello spirito di distensione. 
In Africa, e nel mondo». E 
presidente Ford viene Invita
to ad adoperarsi per una so
luzione pacifica in Angola. 

* LUANDA, 17 
E' stato reso noto oggi a 

Luanda che quattro militari 
sudafricani, appartenenti al
la forza di Invasione pene
trata In Angola dalla Nami
bia, sono stati fatti prigio
nieri dalle truppe del MPLA. 
I quattro, un caporale e tre 
soldati semplici, appartengo
no alle forze regolari sudafri
cane. Essi sono stati catturati 
tre giorni fa nel corso di 
combattimenti sul fronte cen
trale fra Qulbila e Cela, tre
cento km e. sud-est di Luan
da. 

I quattro militari bian
chi sono stati oggi mostrati 
ad alcuni giornalisti durante 
una conferenza stampa. Il ca
porale ha detto 11 proprio no
me, 11 reparto di apparte
nenza e 11 numero di metri-
cola ed ha precisato che al 
momento di entrare In An
gola, 1 soldati sudafricani la
sciano 1 documenti di (denti-
flcapvme e ricevono una di
versa uniforme. La cattura 
del quattro militari è stata 
confermata a Pretoria dal 
ministro della difesa sudafri
cano. 

A Kampala, 11 capo del 
movimento fllo-lmperlalista 
Unita, Jonas Savimbl, che si 
è Incontrato con Idi Amin (at
tualmente presidente del-
l'OUA), ha confermato la pe
netrazione sudafricana In An
gola, per una profondità, a 
suo avviso, di 150 km. 

Polemiche 
sovietiche 
su scrìtti 

di Ferrarotti 
La rivista sovietica Ricer

che sociologiche ha polemiz
zato con II sociologo Franco 
Ferrarotti, affermando tra 
l'altro — a quanto riferisco
no dispacci d'agenzia — che 
la sua teoria della «sociolo
gìa critica» (o «alternativa») 
è «eclettica, scarsamente ori
ginale e contraddittoria», ol
tre che « pericolosa nelle con
dizioni specifiche dell'Italia ». 

Che le opinioni dit Ferra
rotti (come quelle dt chiun
que altro) possano essere di
scusse ed anche criticate è 
ovvio. Esse sono state più vol
te oggetto di polemica e di 
critica da parte di studiosi 
marxisti e anche da parte 
nostra. Tuttavia l'affermazio
ne della rivista sovietica, se
condo la quale gli scritti del 
sociologo italiano sarebbero 
improntati « alla consueta 
tradizione di estrema sini
stra » e « in gran parte volti 
contro l'URSS, contro 1 par
titi comunisti, compreso quel
lo italiano», è, quanto meno, 
semplicistica. Abbiamo certo 
avuto motivi di contrasto con 
Ferrarotti sul terreno politi
co, ma nel quadro di un con
fronto che et ha spesso por
tato anche a posizioni con
vergenti. Francamente sor
prendente appare poi questo 
giudizio: « Le fantastiche
rie utopistiche ed anarchiche 
di Ferrarotti sono, può dar
si, particolarmente pericolose 
nelle condizioni specifiche del
l'Italia, anzitutto a causa del
l'esistenza nel paese di nu
merosi gruppuscoli e anche 
partiti di estrema sinistra: 
maoisti, trotzkisti, anarchici 
ed altri » e della « crescente 
minaccia fascista, delle ten
tate congiure reazionarle, del
l'imperversare del terrorismo 
d! destra ». Le teorie ferrarot-
tiane, insomma, sarebbero 
« appositamente concepite per 
colpire il movimento demo
cratico e operalo e rimettere 
Il paese in balìa delle forze 
conservatrici ». 

Questa visione di un'Italia 
sull'orlo dell'abisso, in pro
cinto di cadere (con II con
tributo di Franco Ferrarotti) 
sotto la reazione nera o la 
anarchia « gruppettaro », è 
con tutta evidenza al di fuo
ri della realtà. Emerge qui un 
diletto d'informazione. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Aborto 

una volta che il provvedi
mento fosse esecutivo? E in
tanto, quali concreti margi
ni esistono perché lo nuove 
norme vengano approvate dai 
due rami del Parlamento e 
diventino legge dello Stato 
prima che scattino le proce
dure finali per il referendum 
abrogativo dell'attuale legisla
zione fascista? Un ampio dì-
battito svoltosi ieri mattina 
a Montecitorio tra le presi
denze dei gruppi comunisti 
della Camera e del Senato, ed 
un gruppo di giornalisti, ha 
consentito non solo di fare 
iì punto della situazione, ma 
anche di precisare molti a-
spetti delle questioni sul tap
peto, e insieme di sgombera
re il campo da equivoci e 
strumentali deformazioni per 
consentire una verifica pub
blica della linearità e della 
coerenza della posizione as
sunta e portata avanti dal 
PCI. 

La conferenza stampa pro
mossa dalle due presidenze 
(per quella della Camera vi 
erano il vice-presidente Fer
nando Di Giulio e Adriana 
Seroni, della direzione; per il 
Senato il presidente del grup
po Edoardo Perna e Ciglia 
Tedesco) ha toccato pratica
mente tutti gli aspetti della 
questione aborto, comprese le 
ipotesi sugli sviluppi della vi
cenda. Impossibile dar con
to di tutto. Andremo per te
mi, così come son venuti 
fuori dall'introduzione del 
compagno Di Giulio e dal 
botta-e-risposta con I rappre
sentanti dei maggiori organi 
di stampa del paese: dal Cor
riere della Sera alla Stampa, 
dal Messaggero al Giorno, dal 
Giornale nuovo al Resto del 
Carlino, alle agenzie. 

IL PUNTO Dt PARTENZA 
— Due principi, ha ricordato 
anzitutto Fernando DI Giu
lio, hanno ispirato sin dal
l'inizio l'azione dei comunisti. 
Intanto quello che dovesse 
aver termine al più presto 
il dramma vissuto da milio
ni di donne italiane, e che 
di conseguenza fosse neces
sario andare rapidamente al
la liquidazione delle norme 
del codice Rocco. E poi quel
lo che si dovesse rapidamen
te operare per nuove e po
sitive norme sulle quali fos
se possibile realizzare le più 
ampie convergenze tra le for
ze politiche e sociali. Ora, 
mentre esisteva ed esiste una 
volontà comune per porre fi
ne all'attuale situazione, c'era
no e restano profonde di
vergenze di valutazione sul
le prospettive: divergenze che 
del resto riflettono la plura
lità di opinioni presenti nel
la società italiana, n punto 
è trovare soluzioni che ten
gano anche conto di questo 
pluralismo. E' la linea su cui 
ci siamo mossi e su cui con
tinueremo a muoverci, ha ri
badito Di Giulio, in partico
lare con l'obiettivo di valo
rizzare il ruolo della donna 
nel momento decisionale, an
che se riteniamo che la que
stione dell'aborto non può es
sere ridotta ad un fatto che 
rientri esclusivamente nella 
sfera del privato. 

LO SCOGLIO DELL'ART. 5 
— Inevitabile quindi che pro
prio sulle norme relative al 
ruolo della donna e del me
dico nella decisione finale 
circa l'aborto si dovessero 
registrare le maggiori ten
sioni, più o meno motivate, 
più o meno giustificate. Co
si com'era uscito dal co
mitato ristretto, il testo del
l'art. S era largamente in
soddisfacente: tanto per 1 po
teri troppo ampi attribuiti al 
medico, quanto per la ogget
tiva prevalenza della sua vo
lontà su quella della donna. 
Il testo approvato martedì 
sera dalle commissioni Giu
stizia e Sanità della Camera 
migliora decisamente la situa
zione. Di Giulio ha rilevato 
come, nella formulazione del
la norma, sia stato di propo
sito evitato l'uso di qualsiasi 
termine che potesse anche in
volontariamente intaccare il 
principio della responsabili
tà comune della donna e del 
medico o, per contro, ridu
cesse l'area del poteri deci
sionali della donna. L'accordo 
in base al quale si è votato 
segue lunghe consultazioni 
che i comunisti hanno avuto 
con le altre forze politiche 
dell'arco costituzionale. In 
particolare il PCI sottolinea 
il carattere significativo del
l'atteggiamento della DC di 
collaborare nel merito alla ri
cerca delle soluzioni più ido
nee, senza arroccarsi in una 
pura diresa di posizioni di 
principio. Se questa posizione 
verrà mantenuta, ha ricorda
to Di Giulio riferendosi an
che al ben diverso atteggia
mento sulla questione del 
divorzio, ci si troverà di 
fronte ad un fatto positivo 
e di notevole peso politico. 

LA POSIZIONE DEL PSI 
— Meno comprensibile l'at
teggiamento negativo del 
PSI, che ha poi finito per 
determinare anche l'orienta
mento del PSDI. Sfuggono le 
motivazioni di un «no» che, 
se In commissione fosse pre
valso avrebbe riportato indie
tro la situazione al punto in 
cui l'aveva lasciata il «comi
tato ristretto», cioè con ben 
minori margini per 11 ruolo 
decisionale della donna. D'ai, 
tra parte, ha osservato Adria
na Seroni, se pensiamo alle 
basi di partenza del vari pro
getti di legge, bisogna consi
derare di grande importanza 
1 risultati cui si e slnora giun
ti: l'ampiezza della casistica, 
la gratuità dell'aborto, 11 gran 
numero dì medici disponibili 
(la donna potrà rivolgersi ad 

un medico di i.duciai. Li 
liquidazione dell'aberrante 
principio che l'aborto 6 un 
«reato», 1 larghi spazi as
sicurati alla partecipazione 
della donna alla decisione. 31 
può dire che 11 processo di 
confronto che si e aperto ha 
consentito uno spostamento 
In avanti delle soluzioni. 
Quanto al miglioramenti pos
sibili: esistono sempre margi
ni per perfezionare 11 provve
dimento. Ma per 1 comunisti 
un margine non è rappresen
tato dal principio dell'assolu-
ta liberalizzazione dell'aborto. 
Sino ad ora il PSI Insiste so
lo su questa posizione che è 
stata respinta più volte dalla 
maggioranza parlamentare. 

LA DONNA E IL MEDICO 
— La formulazione della di
chiarazione con la quale la 
donna definisce, « sotto la 
sua responsabilità », l'inciden
za sulla sua salute delle con
dizioni economiche, o socia. 
11 o familiari che la spingono 
a chiedere l'aborto, è delibe
ratamente generica. Può esse
re una semplice dichiarazione 
verbale; ma non si può esclu
dere che essa voglia presen
tare una documentazione sul 
proprio stato. Il medico si li
mita a prendere atto dell'esi
stenza delle condizioni di cui 
al casi In cui l'aborto viene 
consentito. Obiezione: 11 rife
rimento alla « responsabilità» 
della donna presuppone una 
valutazione sotto 11 profilo pe
nale di un'eventuale falsa di
chiarazione? La questione de
ve essere ancora risolta, ha 
risposto Di Giulio. E' chiaro 
che bisognerà in qualche mo
do definire le conseguenze di 
una falsa dichiarazione, an
che se bisogna tener conto 
del carattere tutto particola
re del rapporto tra donna e 
medico, vincolato ad un rigo
roso segreto professionale. I 
comunisti sostengono che una 
responsabilità penale possa 
essere configurata solo In ca
so di alterazione rilevante e 
dolosa della realtà dei fatti. 
In ogni caso la pena non po
trà andare oltre quella, esclu
sivamente pecuniaria, previ
sta con la nuova normativa 
per l'aborto clandestino. 

I MEDICI •OBIETTORI» 
— L'accresciuto ventaglio dei 
medici che potranno interve
nire nella fase formativa del
la decisione dell'aborto do
vrebbe Impedire che l'even
tuale rifiuto da parte di sa
nitari ad assolvere a funzio
ni connesse con l'aborto sì 
traduca in una remora all'at
tuazione della legge. E' chia
ro ad ogni modo che non ba
sta una legge a risolvere tut
ti 1 problemi posti dalla crisi 
delle strutture sanitarie pub
bliche del nostro Paese, ha 
osservato Adriano Seroni. 
Il problema è un altro: 
sta da un canto nella 
o p e r a di aggiornamento 
necessario compiere a tutti 
1 livelli, a partire da quello 
universitario: e dall'altro 
canto nello spirito con cui si 
giungerà al varo della legge. 
Un provvedimento che venga 
approvato In un clima larga
mente unitario è più facil
mente gestibile. E' significa
tivo, ha ricordato ancora la 
compagna Seroni, che 11 cli
ma di durissimo scontro In 
cui s'è giunti In Francia al 
varo della legge sull'aborto 
non ha favorito poi, anzi tut-
t'altro, l'applicazione della 
legge. 

CHE COSA ACCADRÀ' IN 
AULA — Per 1 comunisti 11 
dibattito nell'assemblea di 
Montecitorio sul testo uscito 
dalla commissione deve esse
re occasione per ulteriori per
fezionamenti. La discussione 
In aula può per essi comin
ciare anche domani: i margi
ni di tempo per varare la leg
ge prima che scattino le ulti
me procedure per 11 referen
dum (che altrimenti si svol
gerebbe tra 11 15 maggio e 11 
15 giugno dell'anno prossimo) 
sono piuttosto ristretti. Sono 
ipotizzabili manovre ostru
zionistiche? Può accadere, ha 
precisato DI Giulio, che per 
mancanza di tempo o per in
sanabili contrasti, non si de
termini una maggioranza par
lamentare. CI adopereremo 
perché questo non accada. Se 
accadesse noi ci batteremo 
per andare al referendum e 
combatteremo con tutti ì mez
zi a disposizione II tentativo 
di Imporre lo scioglimento an
ticipato delle Camere per im
pedire 11 referendum. Ed è 
chiaro che in caso di referen
dum mobiliteremo tutte le 
forze del partito e invitere
mo tutte le forze democrati
che a battersi per l'abroga
zione delle norme fasciste. Il 
PCI sarà forza determinante 
dello schieramento abrogazlo-
nlsta. come lo fu per Impedire 
l'abolizione del divorzio. E 
anche questo referendum sa
rà vinto, anche se non sarà 
una copia del precedente. 
Piuttosto, ha osservato Di 
Giulio, sarà estremamente 
difficile per la DC e per la 
Chiesa definire una posizione 
per 11 referendum: chi è di
sposto a sostenere la conser
vazione delle norme del co
dice Rocco? 

LA REVISIONE DELLA 
LEOOE — I repubblicani pro
pongono che la legge sullo 
aborto preveda una sorta di 
termine temporale entro 11 
quale sia possibile verifica-
re, sulla scorta dell'esperien
za, la validità o meno delle 
norme In vigore. Tanto 1 co
munisti quanto 1 democristia
ni, ha precisato Adriana Se
roni, si sono pronunciati In 
senso favorevole ad una ipo
tesi del genere, almeno in li
nea di massima. SI tratterà 
di vedere come una norma del 
genere potrà essere concreta
mente formulata. 

Aborto: ieri 
la giornata di 
lotta dell'UDI 

La giornata di lotta indetta 
dall'Udi per puntualizzare la 
propria pressione verso il 
Parlamento al fine di otte
nere una legge buona e giu
sta di regolamentazione del
l'aborto, si è svolta ieri in 
tutta Italia con numerose as
semblee da cui sono scatu
riti ordini del giorno e tele
grammi rivolti ai parlamen
tari per chiedere che nella leg
ge sia dato li più ampio spa
zio possibile alla responsabile 
decisione della donna accan-

i lo alla incli^pi'nsabilc respon-
( sab.lHa della società. 
| Ieri mattina, delegazioni 

provenienti da varie provin
ce s) sono Incontrate alla Ca
mera con tutti 1 gruppi par-

' lamentari dell'arco costitu
zionale a cui hanno ribadito 
la posizione dell'Udì anche 
alla luce della votazione del
l'articolo 5 che recepisce In 
gran parte le posizioni e-
spresse dall'associazione. Le 
delegazioni hanno sottolinea
to la necessita che la legge 
venga approvata al più pre
sto in modo da evitare il re
ferendum, che non risolvereb
be Il problema di milioni di 
donne italiane che attendono 
una legge capace di assicu
rare ad esse tutela medica e 
pieno rispetto della loro vo
lontà. Le delegazioni si sono 
recate poi al Senato, dove 
hanno esposto al gruppi par
lamentari, al presidente della 
commissione Sanità e al re
latore della legge di sciogli
mento dell'Onml, l'esigenza 
che tale provvedimento venga 
attuato al più presto secondo 
11 testo già approvato alla Ca
mera. 

Sindacati 
la sostanza, le conquiste rea
lizzate in merito alla modifi
ca del regime di cossa Inte
grazione che era stato colle
gato alla riconversione pro
duttiva. La FLM ritiene che 
« queste proposte non posso
no essere una serta base di 
confronto tra sindacato e go
verno » e sottolinea il valore 
della piattaforma del sinda
cati definita a Napoli. Infine 
chiede un Immediato confron
to complessivo sulla strategia 
delle multinazionali a partire 
da quelle che Intendono chiu
dere aziende o effettuare mas
sicci licenziamenti e ribadi
sce, in tal quadro, la richie
sta el governo di bloccare 1 
licenziamenti. A sua volta la 
segreteria della Federazione 
unitaria degli edili dichiara 
che 11 plano a medio termine 
« potrà avere un senio e po
trà concorrere a fare uscire il 
paese dal presente stato di 
crisi solo se verranno defini
tivamente e concretamente 
assunti, in modo veramente 
prioritario i problemi dell'oc
cupazione, dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno ». n plano 
potrà « essere accolto » se uno 
del suol «essenziali e centra
li supporti » sarà rappresen
tato da un «complessino, 
straordinario e strutturale ri
lancio dell'edilizia ». In tal 
modo sarebbe possibile — di
ce la FLC — a cominciare 
dal Mezzogiorno «garantire 
l'occupazione aggiuntiva dt 
almeno 100,000 lavoratori in 
via diretta e Indotta ». La 
FLC chiede la rapida appro
vazione di una nuova legge 
della casa adeguatamente ri-
finanziata e valida per dieci 
anni e della legge sul vincoli 
urbanistici che deve essere 
però profondamente modifi
cata, un piano quinquennale 
di opere pubbliche sociali, la 
utilizzazione immediata di 
tutti I fondi giacenti central
mente e presso le Regioni. 

Anche la Federbracclantl-
CGIL, con una risoluzione del 
suo comitato centrale ha preso 
posizione rilevando che anco
ra una volta «Il governo e-
sclude la agricoltura dalle 
scelte per il medio periodo ri
servando ad essa solo t finan
ziamenti delle leggi di emer
genza, peraltro non ancora 
erottati e rinviando al WS 
ogni impegno di investimen
to orga nico ». 

Anche alla luce di queste 
critiche, ferme e precise, che 
hanno avanzato Ieri I sinda
cati, Il confronto di domani 
assume significativa Impor
tanza. Il governo infatti non 
può Irrigidirsi sulle Indicazio
ni anticipate in questi giorni 
senza tener conto delle ri
chieste della Federazione 
CGIL-CISLUIL della volontà 
espressa da milioni di lavo
ratori scesl in sciopero in 
questi giorni e dalla grande 
manifestazione di Napoli. Ri
conversione produttiva che 
assicuri lo sviluppo dell'occu
pazione e del Mezzogiorno, 
sospensione del licenziamen
ti, Investimenti immediati, la
voro subito a decine di mi
gliaia di disoccupati, specie 
giovani, sviluppo produttivo 
e rilancio dell'economia: so
no queste le basi della pro
posta politica che 11 sinda
cato ha avanzato chiedendo 
confronti serrati e soprattutto 
risultati concreti e credibilità. 

Comuni 
qualche consenso. E' necessa-
rio, anzitutto, consolidare il de
bito depli enti locali, perché il 
pagamento degli interessi accu
mulati è una delle canne prin
cipali, se non la principale, 
della logica debitoria entro cui 
i Comuni nono ut ali cacciali. 
C'è accordo in proponi!» fra 
comunitti, socialisti e repub
blicani. Anche democristiani e 
socialdemocratici hanno condi
vido questa posizione in seno 
oli*Artwociazione nazionale dei 
Comuni italiani. Meno chiaro 
è il loro atleggiamcnlo di go
verno e in pnrlnmento. Sarclj-
be bene caperne di più, per
ché bisognerebbe procedere 
con la necessaria urgenza. 

C'è, in secondo lungo. l'esi-
gen/o di adeguare le entrale. 
Abolita l'autonomia impositiva 
dei Comuni. siamo ora in re
gime transitorio. Vengono ver
gate dallo Stato Mimmo sosti-
lutive dei tributi soppressi. Si 
dovrebbero rivalutare queste 
somme, almeno di un 25'?'. 
Non minore, anzi superiore, è 
Mata infuni nel frnilempo In 
svalutazione della moneta. In 
ter/o luoiio è imi i-pc inabile 
che si adempia da parte del 
governo a prerr-e norme di 
lecce, quale il finitn^innu-nto 
del fondo di ri»nnainento. da 
Ire anni inoperante, e a deei-
«ìoni del governo nte««o che 
*ono re-tate «nlfu cnrla, 

A que-le nii-nre uruentì Ne 
sì fodero ndottnle tempestiva* 
mente i Comuni avrebbero ri
sparmialo diver-e centinaia di 
miliardi) dov ranno aceompo-
gnnrsi provvedimenti di più 
largo respiro. Qui «i apre il 
problema ili vere e proprie leg
ni di riforma. Non «imno con
vinti dell'idea di riaffidare ni 
Comuni una propri», anche se 
limitata, potestà tributaria. Sul 

punti» dclI'uiiiLi dcila linan/H 
pubblica non dovrebbero ener
vi, a parer nostro, ripensamen
ti e arretramenti. L'impoMu 
immobiliare che M |>eiisa di 
attribuire ai Comuni sarebbe 
poi in concreto difficilmente 
esigibile. 11 Callisto, suo Mru-
niento essenziale di accerta» 
mento, è da più anni fermo. 
Un aggiornamento richiedereb
be anni. L'amministrazione fi
nanziaria non ci sembra, allo 
malo dei fatti, idonea allo sco
po. Restiamo invece dell'opi
nione, che è dall'ANCl, eh» 1 
Comuni debbano ricevere una 
quota delle entrate dello Sta
to e che, nnchVs*i. debbano 
avere accendo, rome prevede 
la legge delega, all'intero pro
cesso tributario. In quali modi, 
•iamo pronti a discutere senza 
preconcetti. 

E' anche da respingere, ci 
lembra, la proposta Cui, eh* 
consiste nello stabilire un pa
rametro fisso di assegnazione 
delle entrale ai Comuni, in ba
se al numero degli abitanti. 
Che cosa manchi in date citta e 
paesi, e si debba realizzare pri
ma o piuttosto cho altrove, la 
proposta Cu! non consente di 
stabilire. E si darebbero dun
que somme uguali a Comuni 
che dispongono di dotazioni di 
servizi diverso. Ne verrebbe nn 
ulteriore aggravamento del 
contras!!, il Mezzogiorno sareb
be beffalo. Ciò che è invree da 
fare, noi pensiamo, è inserire 
i piani di spesa dei Comuni a 
i relativi flussi finanziari (n 
una visione programmala a me
dio termine dell'impiego delle 
risorse. Entro, cioè, una pro
grammazione che sia abbastan
za unitaria da comprendere 
l'insieme dei problemi locali * 
nazionali, senza fuoriuscite mu
nicipalistiche, e assieme abba
stanza democratica da utilizza
re il concorso delle Regioni 
e dei Comuni, rendendo fles
sibili e aderenti olle multifor
mi realtà le proprie direttive. 
Anche qui, i modi potranno 
essere discussi e trovati senza 
pregiudizi. 

Se in questo quadro saranno 
necessarie rinunce di chi è 
meglio fornito di opere pubbli
che e servizi al fine di con
seguire un riequilibrio, o al
meno in modo da spezzare e 
invertire la spirale degli squi
libri, queste rinunce saranno 
compiute. Si è dello che le 
Regioni rosse hanno raggiun
to un assetto civile avanzato 
sfruttando le chiù e regioni 
più povere. E* una affermazio
ne priva di ogni fondamento 
reale, ed è una infamia. Il far
dello di debili dei Comuni del 
Mezzogiorno A assai alto, e vi 
si deve aggiungere ciò che la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
inutilmente e malamente ane-
so. Non chi ha lavorato per 11 
progresso delle gemi emiliane 
è responsabile dello sfrutta
mento del Mezzogiorno e della 
crisi dei Comuni meridionali, 
bensì le classi dominanti set
tentrionali e meridionali, che 
hanno intensificoto in questi 
anni il saccheggio del Sud e la 
dissoluzione nel Sud di ele
mentari norme dì buongover
no. Ma noi non lasceremo alle 
classi dominanti con le loro 
colpe di ieri le responsabilità 
del domani. Assumiamo per 
nostra parte queste responsa
bilità per il risanamento della 
finanza pubblica e l'avvio dt 
una programmazione democra
tica. Siamo pronti o fare quan
to è necessario, anche a «o«to 
di consapevoli sacrifici, per
ché il Paese guardi avanti e 
vada avanti. 

Wilson lascerà 
la politica 
attiva nel 

prossimo marzo? 
LONDRA. 17 

Per la prima volta oggi le 
voci, vaghe, che circolano da 
qualche tempo negli ambien
ti politici londinesi su un 
prossimo ritiro del primo mi
nistro Harold Wilson, si so
no conoretate in un'indica
zione precisa. 

E' stato il « Daily mail ». 
quotidiano generalmente be
ne informato quanto agli af
fari governativi, ad indicare 
nel marzo 1978 11 periodo in 
cui il primo ministro labu
rista lascerebbe la responsa
bilità di governo. 

In marzo Wilson compirà 
sessant'anni. ed avrà gover
nato la Gran Bretagna per 
novantadue mesi, dal 16 ot
tobre 1964 al 19 giugno 1970 
prima, e dal 4 febbraio 1974 
ad ora. 

Wilson è stanco, dicono i 
suoi amici e gli uomini di 
governo e di partito che gli 
sono più vicini, e non lo na
sconde, affermando anche di 
non sentirsi in buone condi
zioni di salute. 

Nella rosa del successori, 
secondo 11 « Daily mail ». e-
merge l'attuale ministro de
gli Esteri James Callnsznan 
Ottime possibilità avrebbero 
anche l'attuale responsabil» 
delle Finanze e Tesoro Denis 
Hcaley. cancelliere dello 
schacchiere, e il ministro de
gli Interni, Roy Jcnk'.n.s 

E' morta 

JOLE RIMOLDI 
Ne djnno il triste annun

cio i figli Tullio, Aldo. Vir
ginia, I nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali, in forma civile, 
avranno IUORO giovedì 18 al
le ore 15.35. partendo d.iì/abi-
tazione in via Tibaldi 68. 

Partecipano ,il lulto 
la Sepneter-a de] S:nrì.-u\Vo 

PIDAC 
la Se^n-Terla n:iziona]e de] 

Sinclac.ito FIDAC 
la Segreteria della Camera. 

del Lavoro di Milano 
la Segreteria della CGIL. 
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